






Reflect what you desire

“Reflect what you desire”: partendo da una riflessione dei bisogni e dei desideri dei 
cittadini riguardo l’evento dell’esposizione annuale dei fiori all’interno della propria 
città, ho riflettuto su una possibile soluzione attuabile basata su un gioco di riflessi 
mediante l’utilizzo di specchi: elementi illusori ed estensivi che rimandano ad una 
realtà distorta ma al tempo stesso accattivante.
Ho progettato pertanto un “infrastruttura verde” che si vada a relazionare e a 
sovrapporre coererentemente con tutte le altre infrastrutture presenti sul territorio.
L’intervento idealizzato permetterebbe di concepire in questo modo l’evento non più 
come mera fiera-mercato, ma come un vero e proprio “giardino botanico” ad 
impostazione museale.
Il termine giardino botanico viene considerato un sinonimo di orto botanico anche se 
attualmente il giardino botanico viene visto come un ambiente a scopo di ricreazione e 
di studio mentre l'orto botanico avrebbe storicamente una funzione di produzione di 
sostanze medicamentose.
L’oggetto floreale è ciò che spicca nella mostra e fa da protagonista attivo costante.
Permeato dalla sua maestosità, eleganza e bellezza estetica incanta il visitatore il quale 
rimane estasiato e diventa osservatore appassionato.
L’obiettivo è quello di affascinare giovani o adulti, appassionati di botanica o gente 
comune attraverso un intreccio fra natura, cultura e architettura, mediante l’utilizzo di 
svariate stazioni multisensoriali, suggestivi giardini a tema e padiglioni artistici che 
fanno di questo evento una realtà quanto mai variegata, affascinante e attraente.
A tale scopo l’infrastruttura verde è articolata in diversi giardini tematici all’interno dei 
quali il visitatore può osservare specie naturali che appartengono a categorie differenti: 
l’osservatore può essere così attratto da svariati colori o profumi, ed entusiasmato 
dalla grande quantità di piante officinali o agrumi.
Per questo lo studio progettuale prevede anche un’attenzione particolare alle sonorità 
che ne scaturiscono, creando apposite strutture che convoglino il flusso in percorsi e 
bacini di raccolta, a seconda dello spazio disponibile.
Questo angolo di verde e di luce, questo viaggio nella natura, personalizzato poi sulle 
esigenze dei futuri committenti, è un'esperienza tridimensionale, un'esplosione di 
sentimenti, impressioni e visioni. L’intento è quello di camminare attraverso gli 
stimolanti cromatismi della natura ma nella solita città che per l’evento specifico si 
trasforma in una città sensibile e verde.
Il collegamento tra gli ambienti naturali esistenti viene realizzato mediante un percorso 
a terra differenziato a seconda delle zone e dei materiali costruito allo scopo di rendere 
visibile la distinzione tra percorsi principali e secondari.
Lungo il percorso, che attraversa tutta la città, connotato diversamente a seconda delle 
zone, vengono posti dispositivi artificiali a specchio e micro-architetture; ciò allo scopo 



di rendere discontinua la lettura dello spazio e dare al contempo importanza alla 
zona specifica in cui sono collocate, tuttavia tali strutture sono comunque 
subordinate al percorso infatti se anche non fossero presenti il collegamento verde 
sarebbe comunque riconoscibile.
Nel percorso in oggetto si distinguono due principali tipi di strutture.
Il primo tipo di struttura è costituito da pannelli specchiati attrezzati corredati di 
scaffalature e mensole, sedute ed espositori tutto realizzato mediante lo stesso 
materiale, in modo da permettere che il verde si percepisca ingrandito; questi 
elementi sono pensati di modeste dimensioni in modo da non occludere, in generale, 
il passaggio.
Il secondo tipo di struttura, costruita anch’essa mediante superfici specchiate, invece 
è una vera e propria micro-architettura temporanea, costituita da contenitori 
autoportanti posizionabili agevolmente su una pedana di sopraelevazione, che può 
essere montata e smontata esclusivamente in occasione dell’evento, essere utilizzata 
per un tempo maggiore o in altre circostanze, vista l’estrema flessibilità al suo 
interno e l’eccezionale versatilità per altri utilizzi. 






